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  Concesio, paese natale di Papa Paolo VI                    Marzo  2012 

Tante volte ci sentiamo dire rispetto alla nostra vita: ”Siamo di passaggio”. 

Si vuole sottolineare la precarietà, l’effimero, l’evanescenza della nostra vita. 

Invece c’è un “passaggio” che vuole dare un senso e una stabilità alla nostra 

esistenza: questo “passaggio” è la Pasqua (= passaggio). 

E’ il Signore che “passa” e noi lo possiamo incontrare, accogliere, e dare,  

con Lui presente, un senso nuovo alla nostra vita.  

Con Lui possiamo “passare” anche noi dalla precarietà alla sicurezza, 

dall’evanescenza alla realtà, dall’effimero all’eternità: dalla morte alla vita. 

Ma come possiamo individuare il Signore che “passa”? 

Gesù ci dice chiaramente: ogni volta che accogliete anche il più piccolo  

degli uomini accogliete me... 

Accogliere, fare qualche cosa per qualcuno costa sempre: è un po’ un  

morire, ma in vista di una resurrezione. 

La Pasqua del Signore sia l’inizio della nostra Pasqua! 
 

                    padre Pippo 

Carissimi amici benefattori e collaboratori del   

Comitato di solidarietà,  

GRAZIE  perché,  nonostante la crisi e le campane 

che vengono continuamente suonate a morto “ad 

arte” per cercare in tutti i modi di spegnere la Spe-

ranza, in particolare dei giovani, (che avranno un 

futuro sicuramente diverso, ma non per questo me-

no felice del nostro), continuate ad essere Provvi-

denza nel sostenerci e ad avere fiducia nei progetti 

che da anni “insieme” realizziamo. 

A volte basta un piccolo gesto di incoraggiamento 

che, unito ad altri, può far ripartire addirittura una 

comunità. 

E’ il caso del paese alluvionato nello scorso mese 

di ottobre in provincia di La Spezia (Mangia –

Sesta Godano) che, in un momento di grande diffi-

coltà, ha chiesto il nostro aiuto ed al quale abbia-

mo risposto. 

Riportiamo di lato la lettera di ringraziamento. 

Sicuri che la Speranza e l’Ottimismo portano   

sempre a cose nuove e buone,     

auguro a tutti una BUONA PASQUA 
                                  

       Ruggero S. 

“Tenete le mani aperte, tutta la sabbia del deserto passerà nelle vostre mani. 

Chiudete le mani, non otterrete che qualche granello di sabbia.” 
           Dōgen  

Associazione I RICOSTRUTTORI NELLA PREGHIERA 

Sede di Mangia – Sesta Godano –SP- 

Spett.le Comitato di solidarietà di San Vigilio 

La presente per ringraziare di cuore e per farvi  

sapere che il vostro contributo ci ha permesso di  

ripristinare il guado di accesso alle strutture al di  

là del torrente Mangia e di rifare le strade franate  

e danneggiate dall’alluvione di ottobre. 

Sperando di potervi ospitare nel prossimo anno rinnovo 

i ringraziamenti e invio i migliori auguri. 

La Spezia 31 dicembre 2011 



GRAVI CASI DI DISAGIO ECONOMICO ITALIA 2.361 

ASS. LE AGENDE ROSSE ITALIA 1.000 

DON ANDREA MARINI ITALIA 499 

SUOR LENA TEMPONI SENEGAL 1.000 

ANGELA BUIZZA SENEGAL 1.000 

COOPERATIVA SANTA MARIA ITALIA 2.360 

CENTRO PER LO STUDIO MALATTIE NEUROMUSCOLARI ITALIA 500 

MONS. JOHN KATTRUKUDJIL INDIA 10.000 

PROGETTO GIULIA (INTERVENTO CHIRURGICO) ITALIA 3.500 

SUOR JACQUELINE GOH COSTA D’AVORIO 1.200 

PADRE MAXIMO ZALAYETA PERU’ 830 

CONTRIBUTO PER FESTEGGIAMENTI 30° DI DON DOMENICO ITALIA 200 

PROGETTO BIMBI DI GITEGA BURUNDI 2.860 

82 SOSTEGNI A DISTANZA BURUNDI BURUNDI 23.115 

SCUOLA PAOLO VI  BURUNDI 4.684 

TOTALE ALTRE OFFERTE DEVOLUTE  55.109 

Totale offerte devolute nel 2011  

in progetti di solidarietà         €. 68.279 

Un grazie di cuore a quanti in 
qualsiasi forma hanno collaborato 

con L’associazione 

Suor Lena 

Temponi,  

missionaria  

in Senegal 

Il trattore donato alla  

Cooperativa Santa Maria 

Padre  Ambrogio Sainaghi. 

missionario in Ecuador da più di 60 anni 

Don Piero Minelli, ex parroco di 

S.Andrea, missionario in Mozambico 

PADRE MAXIMO ZALAYETA PERU’ 670 

P. CLAUDIO MARANO  (CENTRO KAMENGE) BURUNDI 1.000 

ASS. I RICOSTRUTTORI PER ALLUVIONE LIGURIA ITALIA 1.500 

ASS. DOM FRANCO ONLUS  -  UN SORRISO PER RENATO  BRASILE 1.000 

DON PIERO MINELLI MOZAMBICO 1.000 

GRUPPO MISSIONI AFRICA ERITREA 1.000 

ASS. CESAR ONLUS ITALIA 1.000 

PROGETTO TIMOR EST TIMOR EST 1.000 

ASS. CUORE AMICO  -  PROGETTO ZOETELE CAMERUN 1.000 

PADRE PIPPO FERRARI - COCCAVEGLIE ITALIA 1.000 

SUOR MARIA HATUNGILMANA BURUNDI 1.000 

SUOR LAURA COLOSIO ARGENTINA 1.000 

PADRE AMBROGIO SAINAGHI ECUADOR 1.000 

TOTALE DEVOLUTO CON CONTRIBUTO 5X1000  13.170 



Fra le iniziative e gli incontri proposti dal Comitato, presso la Casa  
della Pace “Mons. Giulio Nicolini ” , riteniamo opportuno sottolineare  
le serate nelle quali sono stati presentati due volumi, editi dalla  
Velar - Elledici, dedicati a due testimoni autentici del Vangelo.  
In breve ripercorriamo i due incontri, coordinati con la consueta  
umanità dal dr. Francesco Bolognini. 

PUBBLICAZIONE   
“MONS. GIULIO NICOLINI VESCOVO  

Un uomo di Dio in pienezza  
e semplicità di cuore”   

- 23 gennaio 2012 - 
 

La presentazione del volume è introdotta dal  
parroco don Domenico Castelli che incontrò pa-
dre Nicolini, in San Pietro, quando questi ancora 
non era Vescovo. Don Domenico scrive di aver 
conosciuto una persona estremamente semplice 
ed umile. E l’umanità sarà il filo conduttore della 
vita del presule.  

Gli autori Federica e Lidio Piardi ci hanno aiutato 
a comprendere che Mons. Giulio ha attinto alla 
bellezza più alta, quella che nasce dall’incontro 
con Dio. Il suo è stato un incontro che lo ha colto 
da giovane e  del quale egli parla in alcuni scritti 
dicendo: “per far capire che chiama, Dio non agi-
sce con interventi miracolosi… si serve delle circo-
stanze della vita”. La centralità di Cristo e del suo 
Vangelo, l’annuncio, sono stati il fine della sua 
pastorale. Era dotato di una straordinaria intelli-
genza, dono coltivato con lo studio, che lo ha aiu-
tato ad ampliare i propri orizzonti ed a  leggere la 
realtà in tutte le sue forme.  
Molteplici sono stati i suoi incarichi:  insegnante 
ed educatore, delegato alla Pastorale dei migran-
ti, vicedirettore alla Sala Stampa Vaticana, Vesco-
vo ad Alba e poi a Cremona. Il 19 giugno 2001 
lascia la casa terrena per incontrare Dio Padre su 
cieli altissimi. Il presente volume vuole essere un 
memoriale nel decennale della sua morte, per 
rendere lode a Dio di averci donato un testimone 
tanto prezioso. 

PUBBLICAZIONE   
“MARIA TRONCATTI  

Figlia di Maria Ausiliatrice  
‘Perdere’ la vita per amore”  

- 13 febbraio 2012 - 
 

L’autrice Sr. Maria Vanda Penna, Salesiana Figlia di Maria 
Ausiliatrice, ci ha fatto dono di conoscere, attraverso questo 
volume, Sr. Maria Troncatti, che a breve sarà beatificata per 
essersi  “spesa” per Gesù Cristo e il Suo Vangelo.  
Nata il 16 febbraio 1883 a Corteno Golgi da una famiglia 
molto religiosa, avverte sin da ragazza la chiamata a vivere 
una Fede straordinaria. La sua vocazione è un miracolo co-
me i tanti avvenimenti che si succederanno nella sua vita. 
Nel 1905  risponde alla chiamata alla vita religiosa ed entra 
nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Terminato il 
periodo di formazione, emette i primi voti nel settembre del 
1908. Dopo alcuni anni vissuti nella Comunità di Varazze e 
scampata da un gravissimo pericolo, fa domanda missiona-
ria. Sr. Maria si specializza come infermiera e nel 1922  viene 
inviata in Ecuador. Macas, Sevilla Don Bosco e Sucùa sono i 
luoghi dove compie la sua amorevole missione fra gli Shuar, 
una delle etnie della foresta amazzonica. Di lei alcuni ricor-
dano che “Al vederla eravamo pieni di allegria e devozione, 
nel vederla sempre in dialogo con Gesù e Maria… Era il no-
stro medico nel materiale e nello spirituale… curava con la 
fede e la preghiera..”. Sr. Maria Troncatti ha vissuto con a-
more “perdendo” completamente la sua vita per donarla a 
Dio e ai fratelli. Sempre poneva gli altri prima di sè… il pove-
ro, il piccolo, il debole… 
Muore  in un incidente aereo il 25 agosto 1969,  avendo of-
ferto la vita per il “suo” popolo; nel 2008 la Chiesa la dichia-
ra “Venerabile”.  
Dagli occhi, dal cuore e dalle parole vive di Sr. Maria Vanda, 
abbiamo conosciuto un grande esempio di Carità cristiana, 
un invito da seguire nella nostra vita. 

L’editore della Velar con a fianco i 2 autori 

dell’opuscolo dedicato a Mons. Giulio Nicolini 

L’autrice Sr. Maria Vanda Penna con il dott. Bolognini  

e l’assessore Domenica Troncatti, parente di Sr. Maria 



Il pubblico 

I ragazzi della “Scuola di musica del Garda” 

Don Ermanno D’Onofrio Il sindaco, prof. Stefano Retali 

La Bancarella di solidarietà 

L’assessore Enrica Rizzini con le responsabili delle “Rose Blu”  

Laura Drera e Mariangela Troni ed il fondatore don Ermanno  


